
Matteo 11, 2-15 e 25-26 

Giovanni aveva avvertito il re Erode che era stato uno sbaglio aver 

portato via la moglie a suo fratello. Questo fece arrabbiare Erode, che fece 

gettare Giovanni in carcere. 

Forse Giovanni aveva davvero sperato che Gesù lo avrebbe liberato? In 

prigione ripensa a tutto quanto ha vissuto grazie a Gesù. La cosa più impor-

tante, che lui vuole sapere con sicurezza, è che Gesù sia l’atteso Figlio di Dio. 

Per questo egli invia i suoi messaggeri per chiederlo di nuovo. 

Gesù non risponde direttamente. Giovanni deve da solo riconoscere 

dagli atti di Gesù che tutto succede affinché si possa riconoscere la Sua forza 

divina: la guarigione di tutte le malattie e la lieta novella di amore di Dio per 

tutti gli uomini. 

Cosa succede quando due persone pensano una all’altra? Quando Gio-

vanni pensa al Cristo, il Cristo vede Giovanni con il Suo Amore Divino. Egli 

sa perché Giovanni deve fare questa dura esperienza. Egli conosce l’essere in-

teriore di Giovanni. L’angelo lo ha annunciato al padre Zaccaria prima della 

nascita e adesso il Cristo conferma Egli stesso che questa è la verità: Giovanni 

è il grande Profeta Elia, che come un angelo arriva prima di Cristo e Gli pre-

para la strada. 

Una persona come Giovanni, che ha orientato tutta la sua vita verso il 

Cristo, può sentire: Cristo mi conosce. Se Egli mi conosce e mi guida lungo la 

via della vita, non ho bisogno di temere nulla. 

Non molto dopo Giovanni viene fatto uccidere da Erode. Quale compi-

to egli riceverà nel Regno di Cristo, se egli Lo potrà ancora servire? 
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